
ANNO XXXIX 

Per la integritá territoriale del Comune di Montaleino 

Giornale politico " Italla e Casa Savoia ,, 

Dupgue S. Quirico d' Orcia vuole ingran 
dirsi, vuol dare un, più ampio e più libero respi 
ro ai suoi polmoni aggregandosi una 'parte del 
territorio del Comune di Montalcino, una delle 
nostre zone più fertili, più feraci, quella ciot da 
Celamonti al torrente Asso. 

Diciamo subito che non cosi si possono col 
tivare quei rapporti di buon vicinato, di recipro 
a simpatia e cordialità che fino ab antiquo sono 
esistiti fra le. popolazioni di Montalcino e di s. 
Ouirico d'Orcia. Toccare un problema cosl impor 
tante, cosi vitale, per la città di Montalcino, sol 
levare una questione che manomette i diritti e 
ferisce il prestigio stesso di un popolo non 
è cosa che .ci aspettavamo dai buoni sanguirj 
chesi sempre cortesi con noi e rispettosi dei 
nostri interessi. 

II Comune di Montalcino ha i suoi confini 
paturali, e nessun diritto, nessuna pretesa, S. 
Quirico d' Orcia puð accampare. 

Poche altre Comunità della Toscana nota 
il Repetti - hanno .limiti più naturali 'e meglio 
detertninati della Comunità di Montalcino ; la 
quale fronteggia la villa di Celamonti, pel distretto. 
di Torrenieri, dirigendosi verso i borri e torren 
telli Stagneli e Capidoglia. Sonoi confiai posti 

(anno 1295) fra la corte di Torrenieri, Montal 
cino e altri paesi limitrofi fin da quando gli A 
bati di S. Antimo esercitavano sui medesimi la 

loro autorita tempörale. Giova a questo punto ri 
cordare che nel r'555, il 7 decembre, i Deputati 
alla difesa della Repubblica di Siena residenti in 
Monlalcino, convocati et, congregati loco solilo per 
2 cose pubbliche da expedirsi et lratlarsi con lulla 
ampiezsa della loro autorità, deliberarono l' ag 
gregazione di S. Quirico d' Orcia al territorio di 
Montalçino per ricompensare la nostra città del 
l'ospitale asilo concesso agli esuli senesi. L' asso 
luta legitimità come notava giorni addietro 

autorevole giornale Il Teleg rafo > dell' at 
Uaie nostra delimitazione territoriale è inattacca 
Olkasima in :quanto si trova inoppugnabilmente 
onsacrata dalla' storia e da antichi documenti. 

D'altra parte, invocando la integrita territoriale 
el nostro Comune, noi sentiamo di essere all' u 

ESCE LA PRIMA E LA TERZA DO MENI CA DI 0GNI 

Disono con il.Governo fascista, il quale con la 

lone generale delle circoscrizioní comunali, 
SOn una profonda rinnovazione dell' ordinamento 

Montalcino, 9 Settembre 1928 AMo VI Era ascisla 

municipale mediante la elimipazione di quei Co-
muni che non si reggono e la loro aggregazione 

ai più grandi, si propone di imprimere alle am-

ministrsazioni comunali quell' indirizzo unitario ca-
a renderle più agili e più efficienti e di 

arnonizzare P attività dei Comuni stessi colla 
concezione fascista del loro carattere istituzionale 
quali enti che nell" organizzazione rigidament� u-
nitaria dello Stato nazionale sono dallo stesso 

o investiti sotto i1 sun controllo di semplice 

to obiettive . 
autonomia giuridica nei limiti e nelle sfere di 
zione fermamente determinate con norme di dirit-

Ora il Comune 
non ba alcun diritto 

S. Quirico d'Orcia non solo 
d'ingrandirsi a spese e dan 

00 del Comune di Montalcino, ma deve pur rico-

n08cere che il problema, posto sul tappeto, la sua 

soluzione, è ben lungi dall' inguadrarsi nelle in 
tenzioni del Governo nazionale, nelle finalità che 
1l Governo si propone colla modificazione delle circoscrizioni territoriali dei Comuni, e precisa mente colla eliminazione dei piccoli enti locali. 

Montalcino ba i suoi . confini naturali, i suoi 
intangibili diritti; e contro assurde pretese puð e 
deve aver fiducia - piena fducia - non solo 
nell'acuto senso politico del Capo della Provincia 
di Siena, S. E. Guido Pighetti, ma nella illumi nata giustizia del Capo del Governo S. E, Benito 
Mussolini. 

Montalcino può e deve aver fiducia nel Go 
verno fascista, che deciso com' ad apprezzare, e 
a valorizzare tutto quel patrimonio di storia e di 
tradizione che è lievito e Juce di civiltà, non 
mancherà di riconoscere che Montalcino, baluardo 
un teunpo forte e temuto di guerra, ultimo rifugio 
della libertà della Repubblica di Siena, centro 
amminist rativo mediceo, capoluogo di circondario 
granducale, cantone napoleonico, sede vescovile, 
città ricca di istituzioni secolari, uno dei più vasti 
e più importanti comuni della Provincia avendo 
una superficie di ettari 24158, ha diritto di do 
mandare che sia mantenuto integro il suo terri 
torio comunale. 

Montalcino, 5 settembre I928 VI 
La Direeione 

Sappiamno che il Podestà noslro nob, ing. Co 
slanti si é inlercssalo vivamenle e pren urOsamenle, 
con alo senso di dovere, a che nessuna reslrizione 

subisca il terrilorio comunale. Sappiamo þure che 
i2 Diretlorio del Fasuio di Torrenieri ha formu 
lato e presentalo alle Autorilà poliliche un suo vi 
brato ordine del giorno nellamenle conlrario alla 

domanda del Comene di S. Quirico d'Orcia. 
Pubblicheremo quest'allro numero i due do 

cumenti, e cioè il memoriale del Podestà alle Au 
torità Superiori e ' ordine del giorno del Fascio 

Ha avuto beo donde S. E. Martelli 
di porre in rilievo, nella riunione del Co 
mitato permanente del grano a Roma, le 
alte benemerenze del Governo fascista 
per la intensificazione dell'attività agricola 
in tutto il paese, e i risultati conseguiti 
malgrado le avversità della stagione. 

Lo sforzo è stuto davvero meraviglioso 
grazie ai provvedimenti adottati e che si 
riassumono in questi punti principali : raf. 
forzamento delle istituzioni tecnichbe di 
propaganda; concorso nazionale per la 
vittoria del grano; - incremento della e. 
sperimentazione scientihco agraria e della 
dimostrazione pratica; ivcoraggiamenti 
alla meccanica agraria, all'uso dei motori 
agricoli, ai dissodamenti, alla motoaratura 
ed. alla . elettricoltura; agevolazione di 

credito agrario ; - incoraggiannenti alle 
bonifiche; concorsi a premi per pro 
muovere ' incremento produttivo e per 

in Montalcino e fuori 
Un numero .separato cent. 

arretrato Id. 
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difondere le buone pratiche colturali nel 
le aziende agricole. 

Con gli adeguati mezzi finalmente ot 
tenuti ha continuato a dire S. E. il 
Ministro dell' Economia nazionale per 
il mantenimento delle Cattedreambulanti 
e con la istituzione delle numerose nuove 
sezioni di Cattedre organi vivi a contatto 
quotidiano con le masse rurali è stato 
possibile conferire a questi` uffici di pro 
paganda tecnica un. assetto' pari alle ne 

per la vila dei popoli 

S. E. Martelli si è intrattenuto poi 
sulla diffusione delle macchine agrarie, 
sull'acquisto di seminatrici, di assolcatori 
da semina, aratri e svecciatori, ´non che 
sui cospicui mutui e contributi per favo 
rire l'impiego di apparecchi a vapore tipo 
Fovier per il dissodamento:e;la lavÑra 

zione meccanica dei terreni. Detto che 
occorrerà dare il maggiore sviluppo all'u 
So delle lavorazioni profonde del terreno 
per la maggiore diffusione del prato ar 
tificiale e pèr il miglioramento delle ro 
tazioni agrarie, necessità imposta sia per 
aumentare con la produzione del grano 
anche quella" della carne, S. E. conclude 
compiacendosi del fervore dell' opera che 

è grande e ben promettente in tutto il 
paese. 

la politica ganarta faseista la grande importanza det boschi 

I| Capo del Governo, che èra presente alla riunione e che è l'autore del nostro 
meraviglioso risveglio agricolo, si è com 
piaciuto della esauriente e precisa rela zione del Ministro per 1'Economia nazio nale asserendo che essa � il migliore elogio all'opera del Comitato p�r il grano. Esalta il contributo entusiastico degli a gricoltori, particolarmente ponendo in e videnza i meriti e le virtù del contadino. Lieto di constatare che nel triennio tutti hanno compiuto il, loro dovere, � sicuro che nel periodo che da oggi. �i inizia nuovi successi coroneranno la. tenace vo lontà dei nostri agricoltori. 

E ancora unavolta nessa in rilievo da Arnaldo Mussolibi, presidente del Co mitato nazionale forestale, in una, sua lettera ai delegati provinciali. Nel mera viglioso risveglio suscitato dal Fascismo Don possiamo ammettere ulteriori ritardi a provvedere con ogoi slancio fervo roso, con ogni larghezza di mezzi, ad una rigorosa tutela delle selve dovunque situate e ad un intensa opera di rimbo schimento. 
Chi dà alle foreste e per le oreste dimostra di possedere oltre una coscienza forestale, anche una -viva coscienza nazio nale, e cioè la giusta nozione della grande importanza dei boschi per la vita dei popoli. ripetiamo 

di Torrenierti. 

cessità del compito da assolvere. 



Arnaldo Mussolini con la sua lettera richiama l' attenzione e la fascistica ope rOsitá dei delegati provinciali sui seguenti .punti . 
), Sui gravi incendi che persistente . mente in questa stagione si ripetono nei .boschi. Mentre s' invoca il rimboschimen to: la tutela delle selve seperstiti ed a questi fervorosi appelli del Paese non & dató ancora corrispondere adeguatamente, non è possibile assistere, più o meno inoperosi, alla sitematica distruzione da barte del fuoco :dei vecchi boschi e delle 

nuove piantagioni compiute con tanta spesa e fatica, 
2), Sulla'' necessità di agevolare con ogni mezzo 1' attuazione delle saggie di sposizioni del Governo per disciplinare e 

ridurre il pascolo caprino, cosi dannosa ed errata forma di- industria montana, a). Sui quotidiani danni che le popo lazioni e specialmente quelle di montagna arrecano ai boschi per procurarsi il com 
bustibile indispensabile al focolare do 
mestico, 

A parte ogni altra considerazione 
� evidente la quotidiana lotta tra gli a 
genti preposti alla vigilanza e difesa del 

le selve e le popolazioni sospinte a ta 
gliare alberi e arbusti dagli inpellenti bi 
.sogni famigliari genera contrasti ed ama 
rezze che 'si ripercuotono sll' auspicata 
serenità degli animi e sull' amore per 
boschi e la' montagna. Donde la necessità 
che a questo stato di cose si ponga ri 
paro con.misure e provvedimenti assolu 
tamente nuovi ed in armonia con lo spi 
rito assistenziale del regime fascista a fa 
Vore della massa delle poplazioni riu 

scendo in pari tempo a salvare e perpe 
tuare ·le selve. 

Un accurato esame della speciale si 
tuazione sul cosidetto « uso » o «diritto 

del legnatico > dovrebbe portare alla con 
clusione che i Comuni, riconosciuta la ne 
cessità di fornire ai loro amministratiil 

combustibile indispensabile alla vita, do 

vrebbero essi stessi provvedervi diretta 

mente per modo che il fuoco ed il com 

bustibile venga somministrato a cura del 

Podestå al popolo, come l' acqua e la lu 

Ce, salvo la corrisposta tempi e relativi 

tcanoni. 
4. Sulla convenienza di intensificare 

la festa degli alberi con 'criteri di conti 
e di conservazione 

Duitå, di persistenza 
�dei boschi che vengono in tal modo ad 

Impiantarsi per virtù delle nuove genera 

zioni. 
5. Nulla necessità di seguire promuo 

vere e incoraggiare ogni iniziativa locale 

a. vantaggio dei "boschi, dei rimboschi 

menti, dei -miglioramenti di selve e di 

Pascoli montani divulgando le provvide 

disposizioni di legge che concedono spe 

Clali incoraggiamenti al riguardo. 

Concluden do, Arnaldo Mussolini diçe 

che _e fosse possibile svolgere nell' atte 

$a, di un piç vasto programma 1 azione 

tracciata, ii Comitato nazionale forestale 

avrebbe l' orgoglio di potere dare un no 

tevole e deoisivo impulso fiamcheggiatore 

all'opera del Governo per la soluzione del grande problema. 
Il rimboschimento s' impone, la tu 

tela dei nostri boschi va reclamata da tut 
ti i buoni cittadini come soluzione di uno 
dei più vitali problemi che interessano la 

Ci si opponga al continuo e irrazio: 
nale abbattimento degli alberi, a que 
st' opera devastatrice. Rispetiamo le no 
stre. querciete, nostri lecci, i nostri ca 

ricchezza, bellezza, salute, Amiamo il 
bosco, argomento come tutta la natura 
di altissina poesia, Con la libera sua aria 
il bosco rende salute e forza al nostro 
corpo, con la magoiica varietà della sua 
bellezza ricrea il nostro spirito. E' sui 
monti, coperti di selve, che -sentiamo d 
essere più vicini al cielo, il quale par 
quasi con 1'azzurra purezza della sua 
immensità sorridere a noi ed invitarci al 
le cose buone, alle sane vie della vita. 

Terre Senesi : 

Montalcino 
Il Bollettino del Consiglio Proviociale dell' E 

conomia in Siena rievoca la bella pagiva che in 
pieno secolo XVI Montalcino scrisse nella storia 
delle libertà italiane combattendo con le armi 
per la difesa della sua bandiera. 

Oggi - soggiunge Montalcino & una gra 
zi0sa cittadina dall'aria salubre e balsamica, colo 

nia estiva rinomatissi ma e ricercata. Posta su una 
collina, fertile e ricca di oliveti, vigneti e alberi 
da frutta, ha dintorni incantevoli, popolati di ca 

stelli, di ville, di parchi e di boschi. Le fanno 
corona paesi e borgate che conservano l' impron 
ta del tempo passato e monumenti e chiese che 
parlano. al nostro spirito con la voce di una squi 
sita poesia e di un'arte ininitabile. 

Nella pace di questa terra, oggi sembrano 
lontane e dimenticate le vicende guerresche ed 
eroiche che fecero dei suoi cittadiui guerrieri 
di ogni momento e di ogni vicenda: al turista e 
al viandante che ammirano là serenità dei tra 
monti e i sinmulacri del medioevo sparsi un po' 
dovunque, sembra quasi impossibile che qui si 
sia svolto per secoli un ampio ciclo di storia,.ed 
eventi fortunosi abbiano' agitato i suoi abitanti 
in altern� vicende, dall'età romana ai giorni nostri, 

La leggenda, che riveste di poesia e di mi 
stero l'origine di tante città nostre, narra che qui 

-si stabilisse nel 224 a. Ç. un pretore romano coi 
resti del suo esercito, dopo un sanguino_o scontro 
coi Galli. 

Nell' età cristiana il monte ove sorge Montal. 
cino fu certamente abitato oggi numerose ve 
stigia e lapidi ci attestano di questo. 

Oui il succitato Bollettino passa a dire dell'en 
trata di Montalcino nel giuoco delle fazioni e 
delle lotte fra Siena e Firen|e. Dell'aSsedio posto 
da don Garzia di Toledo cosl parla : 

Quando alla metà del 50o le brame della 
Spagna si rivolgono contro la repubblica Senese, 
Montalcino con animo lermissimo e con impareg 
giabile valore sostiene l'urto di un esercito pode 
rOso. riallernando tua la sua fedeltà alla causa 
di Siena, Quasi tre mesi durd l' assedio, dagli 
ultimi di marzo alla meta di giuguo, senza che 
oli ippetuvsi assalti e le 8overchianti forze attac 
cunti polessero avere ragione di quel pugno di 
uOwini che difendeva la sua terra : innumerevoli 
furono le surtite degli assediati e tutte coronate 
di successo, talche il geuerale spagnolo. Garzia, 
visti inutili tuui i tentativi di impadronirsi della 
cità. al'iuizio dell'estate rilird le sue truppe ab 

bandonaudó I' inmpresa. 

Frattanto dopojupa resjstenza eroica, Siena, 

nel I555,dopo una slotta a_coltello, durata tre 

anni, dinanzi alle. forze. di Spagna -e dei Fioren 

tini collegati amDvainava la -gloriosa -balz�na per 

innalzarla apcora una,volta nel solejín Montalcino 

fedelissina. Qui 'si rifugiarono' i superstiti e i di 
fensori' della città, pur di nÓn- assoggettarsi. alla 

doniinazione. straniera. e alla perdita della, libertà: 
furono coniate , negli jianni. 155556-57 monete li 

Libertag » oro, argento e rame con la scritta: 

e « Resp. Senens, in M. Ilcino » e,nel. verso 'la 
lupa con la leggenda « Enrico II Ausp. , a si 
gnificare ' indistruttibile amore dei senesi pef il 
loro Comune e la loro fierezza pur nell' avversa 
fortuna. Nel 55g i Francesi, per accordi inter 

svenuti, : abbandonarono Mont�lcino :ove. avevano 
un loro presidio, cosicchè la città dovette piegare 
dinanzi .a Cosimo de'Medici accettandone la si 
gnoria � abbassando in tal , modo per ultima in 

Italia la bandiera della libera repubblica. Da al 
lora la storia di Montalcino è la storia stessa di 
Italia fino al 1859, anno in �ui si univa al Re 
gno di Vittorio Emanuele II. I; suoi figli urono 
in ogni momento affezionati e fedeli alla terra 

che li aveva visti nascere: l' Italia ha sempre po 
tuto contare su questo popolo laborioso e tenace 
che sulle trincee di Libia e del Carso e del Pia 
ve ha rinnovato i 'miracolidel lontano passáto. 
Montalcino ha segnato nel'libro d' oro dei.suoi 
eroi- il nome fulgido della, medaglia d'oro Soccor 
so Saloni, caduto giovinetto alla testa dei suoi 
arditi. 

Il 16 aprile r92I, la triste giornata pioviggi 
nosa di Foiano della Chiana, un gruppo di squa 
dristi senesi portava a Montalcino il rosso ga 

gliardetto. di battaglia, quando all'impróvviso una 
imboscata comunista abbatteva nel nostro camion, 
ferito igravemente. ,a, �un ,occhio, Rino Daus, il 
primo Martire del: Fascismosen�se. Da quel gior 
no Monlalcino pel" sanguegeneroso del fäscista 
senese era redenta. per sempre dalla schiavitù 
rossa 'ericonciliáta' alla"PatriaHÓi 

:Ricordati gli uomini più illustri di Montalcino, 
lo scrittore parla delle Chiese e poi cosi conclude: 

Nella circoscrizione del Comune trovasi Ca 
stelnuovo dell' Abate, posseduto dall''Abate. di S. 
Antimo e dai Tolomei, località fertilissinma e pro 
duttrice di yino, cereali e frutta. 

Qui prossima è la cava di Porzia, dalle ala 
bastriti onicee, rintracciate hoo dal sec. XIII e 
servirono alle decorazioni dell' Abazia di S. Gal 
gano, di S. Domenico del:: Duomo e di S. Gio 
vanni in Siena, di S. Egidio in Montalcino, ope 
re superbe della prima nostra arte gotica, del 
Duomo di Orvieto che singolar fascino acquistano quando il sole 1'illumida e l'inònda di luce dorata. 

Tale ouice, unico in It¡lia, merita § veramente di esser coüösciuto edi ricev�r� applicazione in 
dustriale e artistica. 

s, Autimo è un' altra località dei dintorni. di 
Montalcino, su cui ebbero giurisdizione gli Abati, 
conti palatini che 'furono fra i.più forti e potenti feudatati della zona: 

II tempio dalle tre naváte, con gli archi a in 
tero sesto, con la grande galleria a ffnestroni 
veramente bello ed. esteticamente ine. 

Montalcino ha in sè tutte le 'qualità per essere ancor più apprezzata, conosciuta e visitata : biso 
gna che i suoi cittadini scuotano un pÝ del tor 
pore che li affigge e si adeguino cou la `nuova vi�alità dinamica che pervade con ritmo magnifco e incessante tutta 1' Italia. 

Bisogna ' dar vita a nuove industrie, intensif care i trathci, far rendere di più, molto di 'più, la terra, madre inesausta di ricchezza e di benes 
sere. Stimolare insomma tutte ,le forme di attività produtrice, creare i conforti pel turista 'e pel 
viaggialore, fare di questa zona un centro di sog giorno e vita inteçsa. 

tauto bella è icca`di' località ame ne e salübri che nulla deve invidiare all' estero. Bisogna volere ; sapersi superare per poter |isuperare, E nell! Italia mu_soliniana niente deve 

L' Italia 

ricchezza nazionale e la pubblica salute. 

stagneti che rappresentano ripetiamo 



esserci d'impossibile. E ancora una volta Montal-
cino per opera dei suoi figli saprà crearsi un ay-venire degno del suo passato. 

V ARIE 
MINISTERO DELLA MARINA. 

Dalla R. Prefettura di Siena riceviamo 
con preghiera di pubblicazione il seguen 
te comunicato: 

J] termine utile per la presentazio 
ne delle domandee dei documenti del 

. concorso per 1 ammissione. alla terza 

classe della R. Accademia Navale & 
stato prorogato hno al 15 settembre 

corrente. 

Le notificazioni di concorso conte 
. nenti tutte le norme e i programmi 
& degli esami dovranno richiedersi al Co 

mando della R. Accademia Navale >. 
CONGRESSO DEGLI AGRICOL 

TORI. Tra le manifestazioni che a 
Vranno luogo in Torino per solennizzare 
1 IV Centenario di Emnanuele Filiberto 

e il X anniversario della Vittoria, una 
ioteressa particolarmente gli Agricoltori 
èd � l' VIII Congresso Internazionale da 
gli Apicoltori, che si svolgerà dal 10 al 
17 settembre corrente. 

Esso vien� organizzato dalla apposita 
Commissione permanente che ha sede in 
Bruxelles (Belgio); e dálla S. A, I. della 
Confederazione Nazionale Fascista degli 
Agricoltori, rappresentata dalla Federa 
zione dei Sindacati Fascisti degli Agri 
coltori della Provincia di Torino. 

Questo Congresso, costituirà la più im 
portante adunata di Apicoltori di ogni 
Nazione che siasi fnora tenuta, sia per 
numero e qualità di partecipanti come 
per i temi che verranno trattati. 

Gli Apicoltori Italiani, e in genere gli 
Agricoltori che sanno quali rapporti in 

dissolubili esistano tra l' Apicoltura e 'A 
gricoltura, non mancheranno di interessar 
Si di questo eccezionale avvenimento, ri 
volgendosi per informazioni, adesioni e 
programmi alla Commissione Esecutiva 

dell' VIII Congresso degli Apicoltori in 
via Ospedale, 24, Torino. 

« VIVERE SENZA AMARE E' 

MORIRE» � Cosi cantava il povero 
Gasquet in un£ canzone del suo .volume 
ultimo, in cui i1- lirisnmo sale a grande 
altezza. Chi non sente, infatti, la neces 
SItà di un' anima, di un cuore confidenti ! 

Abbiamo sete d' amore... 
Fra tante ore italiane che si sgranano 

Della mia memoria come una collana in 

cantata, due ne ricordo ancora illuminate 

dalla memoria del cantore alato, ' usi 

gnolo. 
L' una, lontana, risale ai tempi felici 

In cui la vita' era un sogno di amore. 

Ura di piena estate, in un periodo in cui, 
ordinariamente, gli uccelli cantori tacciono. 

Nel minuscologiardino, del Castello di 

Conegliano, ove godevo la freschezza 

chlara di un crepuscolo, un -usignolo lan 
Ciò il suo, richiamo.: forse nella speranza 

una seconda covata, o semplicemente, 

orse, essen do trascorso il tempo degli a 

, a artista, per regalarsi in solitudi 

ne un'onda di gioia. 
L' altra, sono esattamente dieci anni, 

nelle ore tragiche degli ultimi mesi di 
Eerra, a Roma: alla Gne di maein 
commemorandosi 1' entrata dell' Italia in 
guerra, mentre il cielo echeggiava di gri 
da eroiche, un usignolo cantò, vicino alla 
quercia del Tasso, in un boschetto del 
Gianicolo.. 

<Vivere senza amareè morire > Co 
sì empie de' suoi canti 1' usignolo. 
tenpo non passavo ad ascoltarlo. C'è 
forse a vent' anni che il proprio amore? 
Che m' importavabo, allora, le bellezze 
della natura, lo splendore dei fiori e i 
concerti dell' aria? Gli innamorati, che 

camminano stretti l'uno all'al tro, si occu 
pano forse delle pervinche che calpestano? 

Gli amanti, tendendo I' orecchio al trillo 
dell'usignolo, non è per godere del canto 
notturno ma per assicurarsi che l'ombra, 

favorevole, li protegga ancora... 
G FAURE 

AFORISMA, - E di Arturo Graf. 
Nella fortunosa e buia navigazione della 
vita, più che i venti contrari, temi gli 
scogli nascosti. 

Nostre corrispondenze 

Da Siena 

Un 

S. E. l'on. Pighetti messa la mano sulla 
questione del caro-viveri e la cittadinanza ha ap 
preso con vero sollievo la notizia dei provvedi 

menti già adottati contro coloro i quali il feno 
meno del caro-viveri concorrono notevolmente ad 

aggravare, se non addirittura a determinarlo, in 
modo intollerabile, contravvenendo cosi non solo 
a tassative disposizioni di legge, ma vstacolando 
altresi il che ci pare naturalmente più grave 

tutti gli sforzi che - sulle direttive del Duce 
- il Partito fascista continua a lare per ricon 
durre i prezzi al limite uormale. 

Abbiamo. letto che « contro i refrattarii » agli 
in viti ed alle difide saranno adoltate le sanzioni 
di legge e ciò senza rig uardi e con stile pretta 
mente fascista. 

Chi deve capire, capisca. Noi siamo più che 
sicuri che questa avvertenza non è stata lanciata 
invano, giaccbè a malgrado S. E. Pigheti 

sia �a pochi giorni ra noi cittadinanza e Pro-: 
vincia sanno già che egli dispone di quella tale 
energia che, non ammettendo mezzi termini, facili 
accomodamenti diquieto vivere, o false pietà, và 
diritta - senza rumori inutili � alla mèta con 
velocita pari alla forza di volontà che la deter 

mina. 
Lo sconcio annonario ignobile cui 

pezzo purtroppo assistiamo e che S, E, Piphetti 
ha investito in pieno - deve fiuire ed provve 
dimenti presi e quelli ancora da prendere, devono, 
far capire a tutti indistintamente che l' ora del 
' inqualificabile ingordigia speculativa & fiuita, che 
il consunatore che tutti i sacrifizi silenziosameute 
sopporta ha bene il diritto di essere tuteluto dal 
rappresentánte il Governo in Provincia, il quale 
dispone di tutti i mezzi idonei per stroncare in 
pieno e con stile prettamente fascista - guan 
to di insaziabile contiene l'egoismo usuraio di co 
loro che fino a ieri hanno abusato della prover. 

La Deputazione amministratrice del Monte dei 
Paschi ha deliberato di concedere per la battaglia 
del grano della campagna I92 8- 29 la somma di 
lire 70,ooo da repartirsi alle Commissioni provin 

ciali granarie tenendo nel debito conto le norme 

statutarie dell' Istituto, intese a beneficáre in par 

ticolar modo la Provincia di 'Siena, e I' entità 
della pioduzione granaria in ciascuna Provincia. 

La somma infati di lire z0.oo0 stata cosl 

suddivisa : 
I Alla Provincia di Siena, lire 20,000, 

in tre premi di lire goo0, 700o, 4000, per cia 
scuna delle tre categorie di grandi, medie e pic 
cole aziende ; 

2 Alla Provincia di Grosseto lire 15,oo0 
tre premi di lire 700o, 5000 e 300o secondo 

gli stessi criteri. 
Alla Provincia di Arezzo lire 5oo0, di Firen 

liré 1o,00o, di Livorno 3000, di Lucca zo00, 
di Massa Carrara 2000, di Pisa soo0, di Pistoia 
3000, di Perugia 4000. 

Da. Santafiora 
Come noto in località Bandinella presso la 

frazione di Bagnore esiste una Miniera di mercu 
rio dove son occupati circa 150 operai. 

L'altro ieri l'operaio Rotelli di anni 16, nato 
qui in Santafiora, aveva riempito di minerale e 
scavato un carrello quando improvvisamente il 

carrello, 1iberandosi per la rottura della coppiglia 
del gangio, rinculava e andava a sbattere contro 
l' armatura della galleria, producendone il crollo 
immediato. Sotto l'ärmatura rimaneva schiacciato, 
il povero Rotelli riportando la frattura delle ul 
time tre -vertebre con spappolamento del midollo 
spinale. 

Subito soccorso, dai compagni di lavoro, il 
Rotelli veniva trasportatoqui ma duYante 'il per 
corso cessava, di vivere. 

E' facile immaginare lo strazio della famiglia 
e di questa popolazione che dell' infelice giovane 
apprezzava le belle doti. 

Da Torrenieri 
Nella scorsa settimana, jl.giorno 3l, fu qui 

la Commissione di vigilanza sanitaria per dare il 

proprio parere sul progetto di ampliamento del 
cinitero, 

La' Conmissione era composta. del Medico 
provinciale e del comm. ing. Guido Sarrocchi 

CRONACA 
Ospite insigne. E'l'on. avv. prof. Fausto 

Bianchi della R. Università di Modena, venuto 
Montalcino nella settimana scorsa per una visita 
al suo amico e collega gr. uff. prof. Pio Colombipi. 

L'on. Bianchi, deputato fascista, fu a Montal 
cino tre anni or soDo, fu allora che lo avvici 
nammo per la priwa volta alla Biblioteca comu 
nale e ne poten1mo apprezzare subito. insieme 
all' alto 'intelletto, le doti nobilissime dell' animo 

riflesse nello sguardo dolce- e sereno. 
Di questa sua nuova. visita siamo lieti perchè 

ci dimostra l'affetto che Egli nutre per. la` nostra 
Montalcino, tanto alta nella luce della storia e 
cosl ricercata per le sue bellezze naturali, per la 
feracita e l' incanto della sua collina, per la va 
rietà e le sfumature .della sua campagna. 

Al'on. prof. Biancbi, bella simpaticissima fgu 
ra di scienzialo, di cittadino e di gentiluomo, il 
nostro riverente saluto. 

XX Settembre, � Una volta questa ricor 
renza si commemorava anche a Moutalcino per 
iniziativa della Società Reduci;e Fratellanza mili 
tare. Alla cerinmonia, che aveva luogo sotto il 
loggiato di piazza Regina Margherita dinanzi ai 
monumenti di Vittorio Emavuele e di Giuseppe Garibaldi, intervenivano le Autorità, le Associa zioni, la Musica e numeroso popolo lieto di poter passare una mezz'ora di elevazione spirituale. Perchè si lascia che una data cosl bella, cosl cara al cuore degli italiani, passi a Montalcino quasi inosservata ? Perchè la Società Reduci e Fratellansa militaye non si fa come una volta 

promotrice di una solenne commemorazione ? 
Le Associazioni militari, e` precisamente quelle 

biale pazienza dei cons matori. 



fra i reduci dalle patrie batlaglie, devono prefig persi .poo scopo superiore a qyello del mutuo enccorso, devono essere anche scuole di memorie di cvile educazione per i giovani, ai quali spet ta il compito di conservare e difendere col cuore e col braccio l' opera meravigliosa del riscatto 

Cattedra Ambulante di agricoltura. Atualmente in Italia sono fuuzionanti 658 fra 
cattedre e loro sezioni, 

Siccome vogliamo che ottenga il maggiore 
e più razionale rendimento dei nostri terreni e 
riconosciamo i-vantaggi che dall'attivita di queste 
cattedre e sezioni si ritraggono, torniamo a do mandare che si dia a Montalcino una seziÒne della Cattedra agraria di Siena. 

II Comune nostro e la Deputazione provincia le hanno slanziato nei respettivi Bilanci appositi 
contributi. E dunque ? 

Di un' opera d' arte stupen da si è arricchita 
la città nostra. 

Essendo l'antichissima Immagine della Madon na del :Soccorso in tela su grossa' tavola di noce 
molto deperita, la Deputazione del sacro Tempio 
pensò di rivolgersi al chiarissimo prof. Viligiardi 
di Siena per una nuova Immagine, fedele ripro duzione dell' antica. 

Il prof. Viligiardi -accettd l' incarico, ed ora 
l Immagine pfegievole lavoro maniera trecen 
tesco - è già a Montalcino e verrà esposta per 
qualche giorno all ammirazione del pubblico. 

Intanto possiamo'assicurare contro ogni voce 
in contrario chel'antica Immagine sulla quale 
veglia gelosa 1 anima di tutti, giacchè rivive in 
essa gran parte della storia gloriosa di Montalci 
no rimarrà ancora per molti anni al suo posto, 

'R. CoDservatorio di S. Caterina. � Pel 
nuovo anno scolastico sono aperte le iscrizioni 
agli esami di ammissione e di idoneità da oggi 
fno al 12 settembre in corso, e 'le' iscrizioni ai 

corsi fino al'22. 
I1 personale insegnante è fornito di titoli go 

vernativi e i vari insegnamenti s'impartiscono se 

condo i vigenti programmi. 
L'Istituto è sede d' esane con effetti legali 

gode dei beneficii .delle Scuole governalive. 
Nell'Istituto s'impartisce anche l'insegnamento 

del latino -per dar modo agli alunni di accedere 

"all' Istituto Tecnico, al Corso Magistrale re al Li. 
ceo Scientifico. 

Alle domande per la iscrizione redatte in carta 

uoiti i seguenti bolluta da lire 2 devono essere 

documenti debitanente legalizzati ove occorra : 
Certificato di nascita, certihcato di vaccinazione, 
titolo di studio prescritto, attestato di identità 
personale costituito da tessera postale di ricon0 
scimento o da altri documenti equivalenti. 

ILa domanda di iscrizione deve portare la fir 
ma del padre o di chi ne fa le veci. 

Il presidente dott. Carlo Padellelti 
1Dal canto suo la signorina preside della 

Scuola complementare presso il R. Conservalorio 
di S. Caterina, avvicinandosi la sessione autun 
nale degli esami, avverte che gli esami di licenza 
complementare avranno luogo nei giorni qui ap 
presso indicati: 17 settembre italiano, 18 francese, 
I9 matematica, 2I computisteria, 24 disegno, 25 
calligrafia e stenografa, Gli esami di amnissione 
si faranno il giorno r8 pel dettato e per il dise 
gno, e il giorno I9 per l'aritnnetica. 

La preside prof. Cesarina Sacco 

Un furioso nubifragio con forti scariche e 
lettriche si scatenò la mattina di luoedi'3 sulla 
nostra città e collina. La pioggia era accompa 
gnata da chiccli di grandine piuttosto grossi 
tanto da arrecare danni non lievi al promettente 
raccolto dell'uva nella zona di Mont�calbello, del 
Canalone, del Pipo, della Mannella, dei Paradisi 
e dei Canali. 

Uno scontro fra una automobile diretta ver 
so 1' Amiata e due calessi a cavalli,. provenienti 
uno dalla stazione del Monteanmiata e l' altro 'da 

Castelnuovo del' Abate, diretti a Montalcino, av 
renne domenica mattina a ore 10 nella curva di 

Belvedere sulla strada che conduce all'Amiata. 
Nell'urto che ne segui sbalzarono dal proprio 

calesse, rimasto in mezzo agli altri due veicoli, i 
coniugi signori Dante e Giannina Mugnai insieme 

ad un loro bambino di 4' anni, Il Cielo volle che 
se la cavassero con alcune contusioni, e noi, che 
siamo affezionatissini alla buona faniglia Mugnai, 
residente alla stazione del Monteaniata, auguria:! 
mo loro sollecito ristabilimeuto. 

Ricordiamo che in questo mese di settenmbre 
la fera di merci e bestiame cade in Montalcino 
il giorno 19. 

COMUNE DI MONTALCINO 
Stato Civile 

Dal 1 Agosto al 'r Settembre 1928- VI 
Matrimoni n, 4 

Nati vivi n. 22 ; nati morti n. 0 
Morti n, 8. 

Con la masSiMa 

GABINETTO DENTISTICO 

dott CARLO PADELLETTI 
MONTALCINO (oasa propria) 

Via Guido e Dino' Padelletti 

Prem. Tipografia 

|TALIAN| 
Voi . rinunciate di constatare la più per 

fetta produzione Italiana non provando il 

MARCA A CALL 

5UPEA SAPONE 
BANFI: 

cON GUCERAMID0 
AI MILLEFIORI 

NUOVA CAEA ZIONE 
A BAN MIANO 

. Ecco come è confezionato il sapone che 

dovete chiedere. 

Mantiene la. pelle bianca, 
morbida e.vellutata 

. 

'SapoHe Banft marca GALLO ORO 
non profumato igienico e conveFiente. 

Per qualunque layoro fipografico esequito 

Temperini Adolfo, Direttore responsabile 

Moutalcino, Prem. Tip. La Stella , 

sollecituðine, puntualità 
buon qusto, e 5opratuifo se Uolete dei prezzi 

onestissimi, ricorrete alla 

Vi£ Soccorso Saloni Montalcino (Siena) 
"La Stella 

Deposito �i stampati per amministrazioni, 
spedizioni ferrouiarie, ariicoli di cartoleria p 
concelleria. 0 inuiano preventiui a.ricbiesta. 

nazionale, 

al culto e alla venerazione della cittadinanza. 
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